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TRIBUNALE DI MATERA 

Fallimento n. 27/2014 

Giudice Delegato: Dott.ssa Tiziana Caradonio 

Curatore: Avv. Giovanni Rago 

 

AVVISO DI VENDITA BENI MOBILI E IMMOBILI 

 

L’Avv. Giovanni Rago, con studio in Salerno alla via Cassese n. 12, curatore della procedura 

N. 27/2014 dichiarata dal Tribunale di Matera in data 24.09.2014, avvisa che il giorno 19 

Marzo 2026 alle ore 15,00 procederà, ai sensi dell’art. 107 L.F., alla vendita telematica 

con plurimi rilanci tramite la piattaforma www.astetelematiche.it, dei beni di seguito 

descritti. 

 

1 OGGETTO DELLA VENDITA  

 

LOTTO UNICO COMPOSTO SIA DA BENI IMMOBILI CHE MOBILI 

PARTE IMMOBILIARE 

EDIFICIO INDUSTRIALE SITO IN VIA VINCENZO ALVINO SNC - MATERA 

Piena Proprietà di Edificio Industriale sito in Z.I. La Martella, Via Vincenzo Alvino Snc – Matera 

a circa 8 chilometri dal centro cittadino.  

L’immobile in oggetto è un edificio industriale, realizzato per una fabbrica di imbottiture per 

divani, e si articola in un grande corpo centrale a due campate, che costituisce l’opificio vero e 

proprio, e due corpi staccati costituenti il "corpo servizi tecnologici" e la "vasca riserva idrica 

antincendio" (interrata); il piano primo del capannone è adibito ad uffici. Sul prospetto nord-

est del fabbricato, inoltre, sono state realizzate due strutture appoggiate alla parete esterna: 

una piccola struttura leggera in metallo completamente amovibile e l’altra costituente un 

deposito esterno non presente nelle planimetrie di progetto e quindi abusivo. 

All'interno dell'opificio, è stato realizzato un soppalco con struttura in profilati metallici 

amovibile. Le fondazioni sono state realizzate, per l’opificio, con plinti a bicchiere collegati con 

travi in c.a. per il successivo inghisaggio dei pilastri prefabbricati, con piastre di fondazione 

per il "silos materie prime" e per la "scala di collegamento uffici". 

L’elevazione relativa all’opificio è costituita da pilatri, travi e orizzontamenti prefabbricati; 

quella relativa alla scala e al silos materie prime è stata realizzata in opera in cls. Nel 

capannone non è presente alcun sistema di riscaldamento mentre la zona uffici è dotata di un 

impianto di riscaldamento/ raffrescamento con split a muro. 
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L’altezza utile interna è pari a 6,25 m nell’opificio e 3,85 m nella zona uffici; al primo piano 

l’altezza utile interna è pari a 3,30 m..   

Terreno che si trova nella zona industriale La Martella a Matera in una zona distante dal 

centro della città circa 8 km, caratterizzata sia da appezzamenti agricoli sia da capannoni 

industriali; è compreso nel perimetro del vigente PRG e più nello specifico trattasi di: Aree 

extraurbane a disciplina pregressa confermata a destinazione produttiva - AEDP/3; D.M. 

1444/68 – ZTO D. 

Il terreno è costituito dal fg.65, p.lla 2639 ed ha una superficie totale catastale di 19 are e 64 

ca (1.964 m2). Trattasi di terreno pianeggiante, di forma pressoché trapezioidale, incolto ed 

intercluso; non esiste un confine netto tra i vari fondi e non ci sono recinzioni. 

Dall’analisi della documentazione rintracciata presso l’ente, può desumersi che per il 

fabbricato staggito, edificato in assenza di regolare titolo edilizio, veniva rilasciata in data 

21/05/2020 concessione edilizia in sanatoria, n.20/2020, ai sensi del capo IV della L.47/85 

(Istanza di condono prot.85562 del 30/09/1986) e dell’art.39 della L.724/94 (Istanza di 

condono prot.28702 del 01/03/1995). 

Altro terreno è compreso nel perimetro del vigente PRG e più nello specifico trattasi di: Aree 

extraurbane a disciplina pregressa confermata a destinazione produttiva - AEDP/3; D.M. 

1444/68 – ZTO D. Il terreno è costituito dal fg.65, p.lla 2643 ed ha una superficie totale 

catastale di 5 are e 60 ca (560 m2). Trattasi di terreno pianeggiante, di forma pressoché 

rettangolare, intercluso; non esiste un confine netto tra i vari fondi e non ci sono recinzioni.  

Le opere in oggetto sono state realizzate in forza di concessione edilizia n.3/9238/00 del 07 

agosto 2001 rilasciata dal comune di Matera e successive variazioni apportate con DIA prot.3-

9224 del 16 dicembre 2002. All’esito delle analisi eseguite dal nominato C.T.U., ING. Pasquale 

Maurelli, presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Matera è stata rinvenuta la succitata pratica 

edilizia ed anche il certificato di collaudo statico n.2335/1 rilasciato il 26 giugno 2003. 

Inoltre in data 02.01.2005 è stato rilasciato il certificato di agibilità n.0137 prot. n.55276/04 

per “l'opificio Industriale realizzato nell'agglomerato di La Martella nei lotti B1-B3-B4, come 

da progetto approvato e D.I.A depositata, adibito a "produzione di imbottiture per divani". 

Si precisa che sul lastrico solare ed in particolare sulle particelle sub. 9,10, risulta essere 

installato un impianto fotovoltaico composto da 310 moduli da 230 W non funzionante (quasi 

a fine ciclo) e non connesso alcun sistema di produzione di energia elettrica.   

La dimensione complessiva di tutti i beni sopra indicati (ivi compresi i terreni), è pari a circa 

Mq 6.611. 

 

STATO DI OCCUPAZIONE  

Il lotto è occupato da terzo dotato di titolo opponibile. 

DATI CATASTALI FABBRICATI 
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Comune Matera 

Catasto Fabbricati 

Foglio 65 Particella 2298  Subalterno 3,4,5,6,7,9,10 

Natura D/7, D/1, F/5 Fabbricati Commerciali Rendita 20.685,12 

Indirizzo Via Vincenzo Alvino S.n.c. piano T-1 

 

DATI CATASTALI TERRENI 

Comune Matera 

Catasto Terreni 

Foglio 65 Particella 2639,2643  

Natura Pascolo – Uliveto Rendita 1,74 

Indirizzo Via Vincenzo Alvino S.n.c. 

 

Valore complessivo assegnato dal Perito nominato, Ing. Pasquale Maurelli, ai beni di cui 

innanzi Euro 1.001.700,00 (un milionemillesettecento/00)  

PARTE MOBILIARE 

La parte mobiliare, così come descritta dal Perito nominato, Ing. Alberto Loizzi, si compone di 

tre categorie. 

Impianti Industriali (IMP): indicano i beni mobili strumentali necessari per lo svolgimento 

dell’attività della società. Compongono, poi, l’inventario strumenti e apparati tecnici tesi a 

garantire le funzionalità dell’impianto. 

Attrezzature varie (ATT): questa sezione è composta dagli allestimenti e beni riconducibili al 

sito produttivo. 

Mobili (MOB): si intendono gli arredi, i dispositivi deputati alla climatizzazione ed alle linee 

Internet e telefoniche presenti negli uffici al piano primo. 

Per il dettaglio, ci si richiama all’elaborato peritale di cui ogni interessato è onerato alla 

visione.  

STATO DI POSSESSO 

I beni sono nella disponibilità di terzo. 

Il valore complessivo asse mobiliare assegno dal Perito, Ing. Alberto Loizzi, ai beni di cui 

innanzi, è pari ad Euro 27.628,00 (euro ventissettemilaseicentoventiotto/00) 

 

PERIZIA REDATTE: Gli interessati all’acquisto sono obbligati a prendere visione delle 

relazioni di stima redatte dall’ing. Pasquale Maurelli in data 26/04/2023 e 11/03/2024 

nonché dall’Ing. Alberto Loizzi in data 11/03/2024. 
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Il Curatore invita a visionare i siti web www.astegiudiziarie.it e www.astetelematiche.it. 

Il Curatore assicura a tutti gli interessati all’acquisto, accompagnandoli direttamente o 

tramite un collaboratore o coadiutore, la possibilità di visitare i beni oggetto di vendita 

consentendo la visione dei relativi documenti che saranno pubblicati sui siti sopraindicati. 

Gli interessati all’acquisto possono chiedere di visionare il bene di interesse collegandosi al 

Portale delle Vendite Pubbliche e utilizzando l’apposito form di “richiesta prenotazione 

visita” oppure contattando il Curatore all’indirizzo pec della procedura 

fallimentomatera.27.2014@pec.it   

 

2 OFFERTE IRREVOCABILI DI ACQUISTO GIÀ PERVENUTE  

Il C.F. rende noto:  

che in data 07/01/2026 è stata depositata offerta irrevocabile di acquisto per tutti i beni 

innanzi, al prezzo di € 800.000,00 (ottocentomila/00) oltre imposte e spese di 

trasferimento; 

che l’offerta irrevocabile, già cauzionata nella misura del 10% del prezzo offerto, è stata 

ritenuta conveniente e congrua dalla Procedura giusto parere acquisito agli atti e 

consequenziale provvedimento del Giudice Delegato.  

che si è prevista una gara in due fasi; 

 

che quindi si prevede: 

Prima Fase 

a) una gara tra coloro che depositino offerta pari o superiore all’importo di € 

1.029.328 (unmilioneventinovemilatreventotto/00). A tale gara l’offerente irrevocabile 

potrà partecipare solo se depositerà nelle forme previste per gli altri offerenti (e quindi 

segretamente) offerta integrativa fino a detto prezzo;  

b) che all’esito di tale prima gara si procederà ad aggiudica provvisoria al miglior 

offerente; 

     Seconda Fase 

IN CASO DI PRIMA FASE DESERTA, SI PROCEDERÀ A GARA TRA TUTTI COLORO CHE ABBIANO INVECE 

DEPOSITATO OFFERTA PER IL LOTTO UNICO PARI O SUPERIORE ALL’IMPORTO DI € 800.000,00 

(OTTOENTOMILA/00), PARI ALL’OFFERTA IRREVOCABILE CAUZIONATA, SECONDA FASE ALLA QUALE 

TALE OFFERENTE IRREVOCABILE PARTECIPA DI DIRITTO SENZA L’EFFETTUAZIONE DI ALCUNA 

ULTERIORE FORMALITA’. 

 

che pertanto il prezzo del lotto viene così riassunto: 
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PRIMA FASE 

PREZZO A BASE D’ASTA   € 1.029.328,00 OLTRE ACCESSORI ED IMPOSTE COME PER LEGGE 

(UNMILIONEVENTINOVEMILATREVENTOTTO/00) 

 

SECONDA FASE 

PREZZO A BASE D’ASTA   € 800.000,00 OLTRE ACCESSORI ED IMPOSTE COME PER LEGGE 

(OTTOCENTOMILA/00) 

 

3 ADEMPIMENTI GIÀ SVOLTI 

Il C.F assicura che il presente atto è conforme ai provvedimenti resi dal Giudice Delegato 

nonché di avere data notizia mediante notificazione a ciascuno dei creditori ipotecari o 

comunque muniti di privilegio. 

4 PRECISAZIONI IN ORDINE AI BENI  

La vendita avviene a corpo e non a misura ed eventuali differenze di misura non potranno 

dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; la vendita forzata non è 

soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità.  

Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa 

venduta, oneri di qualsiasi genere - ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero 

derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento degli impianti alle leggi vigenti, spese 

condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore - per 

qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti o comunque non evidenziati in perizia, 

non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi 

di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

Per tutti gli immobili è stata acquisita idonea relazione e, in ogni caso, si precisa che è 

facoltà degli organi di procedura sospendere la vendita nell’ipotesi in cui emergano 

eventuali incongruenze nella titolarità degli immobili senza che ciò possa dar luogo per la 

procedura ad alcuna responsabilità; responsabilità che restano espressamente escluse 

anche per eventuale mancato rilascio di provvedimenti di condono e per eventuali 

difformità urbanistiche anche non citate in perizia. 

Per quanto sopra, qualsiasi elemento non considerato non potrà dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella 

valutazione dei beni. 

La vendita coattiva avviene nello stato di fatto e di diritto in cui l’immobile si trova, con 

tutte le eventuali pertinenze, accessioni, servitù attive e passive. A tal fine si precisa che sui 

beni immobili esiste servitù di elettrodotto, passaggio giusto atto per Notar Zotta del 
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03/08/2020, Rep.31.803. La vendita è a corpo e non a misura; la vendita forzata non è 

soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, non potrà 

essere revocata per alcun motivo, non potrà dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 

riduzione del prezzo per eventuali asserite difformità. 

Per quanto attiene l’impianto fotovoltaico, si evidenzia che in data 09/03/2023, giusta 

comunicazione PEC, il relativo contratto di comodato è stato risolto. 

Gli interessati all'acquisto sono onerati di prendere visione dei documenti della procedura, 

delle condizioni di fatto degli immobili e mobili nonché delle relazioni di stima. 

Gli oneri tributari derivanti dalla vendita saranno a carico dell’acquirente. 

La liberazione dell’immobile da eventuali iscrizioni ipotecarie, trascrizioni di pignoramenti 

o sequestri conservativi, unitamente alla cancellazione della trascrizione della sentenza di 

fallimento sarà a cura e spese dell’aggiudicatario.  

5 MODALITA’ DELLA GARA FISSATA PER LA DATA DEL 19 MARZO 2026 

A cura del curatore, a mezzo adempimento degli obblighi pubblicitari su pvp.giustizia.it e 

svolgimento della procedura competitiva di vendita sul sito www.astetelematiche.it, il 

giorno 19/03/2026 alle ore 15,00, avrà luogo la vendita competitiva nella modalità 

telematica, con plurimi rilanci. 

 

6 TERMINE E MODALITÀ DI DEPOSITO OFFERTA E CAUZIONE 

Il gestore della vendita telematica è: Astegiudiziarie Inlinea S.p.A.  

Il portale del gestore della vendita telematica è il sito: www.astetelematiche.it. 

Il referente della vendita è il curatore Avv. Giovanni Rago. 

L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari almeno al 

dieci per cento (10%) del prezzo offerto, tramite bonifico bancario sul conto corrente 

intestato a “Fall. n.27/14 Euroline S.r.l.”, IBAN IT 96 J 01005 16100 000000018002 

acceso presso la Banca Nazionale del Lavoro S.p.a.. 

Nella causale dovrà essere indicato “Partecipazione gara del 19/03/2026”. 

Il bonifico dovrà essere effettuato a cura dell’offerente nel tempo utile da consentire 

l’accredito per le determinazioni sull’ammissibilità dell’offerta; pertanto, qualora nel 

giorno fissato per la verifica di ammissibilità delle offerte, il sottoscritto delegato non 

riscontri l’accredito delle somme sul conto corrente di cui innanzi, l’offerta stessa sarà 

dichiarata inammissibile. 

In caso di mancata aggiudicazione, l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli 

eventuali oneri bancari) sarà restituito agli offerenti non aggiudicatari. La restituzione avrà 
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luogo esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente utilizzato per il versamento 

della cauzione. 

Le offerte di acquisto dovranno essere formulate tramite il sistema, con le modalità 

indicate nel presente avviso, entro le ore 15,00 del giorno 16 Marzo 2026. 

Per la presentazione della propria offerta irrevocabile d’acquisto, l’utente dovrà accedere al 

sito www.astetelematiche.it, scegliere l’asta di interesse ed effettuare l’iscrizione alla gara 

selezionando il pulsante “Partecipa”, inserendo i dati dell’offerente e del suo documento 

d’identità, nonché i dati di partecipazione e della documentazione necessaria; l’utente 

registrato effettua l’accesso alla piattaforma e ricerca la vendita di interesse. Una volta 

ottenuta l’abilitazione visualizzerà lo stato “abilitato alla presentazione di offerte” e potrà 

premere sul pulsante “offri” per presentare la propria offerta irrevocabile d’acquisto. 

Per assistenza in merito alla presentazione delle offerte in modalità telematica si potrà 

contattare il numero 0586/20141 o scrivere all’indirizzo assistenza@astetelematiche.it. 

Ciascun offerente, tranne il debitore, è ammesso a formulare offerte per l’acquisto 

personalmente o a mezzo di procuratore legale, anche a norma dell’art. 579, comma 3, c.p.c. 

(il procuratore legale dovrà, in ogni caso, essere munito di mandato speciale risultante da 

atto pubblico o scrittura privata autenticata, non essendo sufficiente l’ordinario mandato alle 

liti; nell’ipotesi di cui al citato art. 579, comma 3, il mandato speciale risultante da atto 

pubblico o scrittura privata autenticata dovrà essere depositato contestualmente alla 

dichiarazione del nominativo della persona, da effettuarsi nel termine di cui all’art. 583, 

comma 1, c.p.c.), presentando, esclusivamente con modalità telematica tramite il modulo 

web “Offerta Telematica” fornito dal Ministero della Giustizia (a cui è possibile accedere 

dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale www.astetelematiche.it). 

La DOMANDA, sottoscritta digitalmente, in regola con il bollo dovuto per legge con 

modalità telematica (pst.giustizia.it), dovrà contenere a pena di inefficacia: 

a)  i dati identificativi dell'offerente (nome, cognome, stato civile, luogo e data di nascita, 

codice fiscale, residenza, l’indirizzo di posta elettronica certificata utilizzato per trasmettere 

l’offerta; se coniugato, il regime patrimoniale dei coniugi, in caso di comunione legale dei 

beni, occorrerà indicare le generalità del coniuge non offerente ed allegare copia di un valido 

documento di riconoscimento, al fine di poter trasferire ad entrambi, pro quota, il bene, in 

caso di aggiudicazione; nell’ipotesi di acquisto a titolo personale da parte di un coniuge in 

regime di comunione dei beni, oltre alla dichiarazione di quest’ultimo, ex art. 179, comma 1, 

lett. f, cod. civ., la dichiarazione, autenticata dal Cancelliere, o da altro pubblico ufficiale, del 

coniuge non acquirente di cui al secondo comma della medesima disposizione normativa 

nell’ipotesi di acquisto a titolo personale da parte di un coniuge in regime di comunione dei 

beni, occorre produrre, oltre alla dichiarazione di quest’ultimo ex art. 179, comma 1, lett. f 
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cod. civ., quella del coniuge non acquirente di cui al secondo comma della medesima 

disposizione normativa, autenticata dal cancelliere o da altro pubblico ufficiale;  

b)      indicazione dell’ufficio giudiziario presso il quale pende il fallimento;  

c)      l'anno e il numero di ruolo generale della procedura fallimentare;  

d) la descrizione del bene o altro dato identificativo del lotto per il quale l’offerta è 

formulata;   

e) l'indicazione del referente della procedura;  

f) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita;  

g) l’indicazione del prezzo offerto, del tempo (non superiore a 30 giorni) e del modo 

del  

        pagamento ed ogni altro elemento utile alla sua valutazione;  

h) l'importo versato a titolo di cauzione;  

l) la data, l'orario, il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 

cauzione e  

 il numero di iban del conto dal quale è pervenuto il versamento;  

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico   

 di cui alla lettera l; 

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui all’art. 12, comma 4, D.M. 

26  febbraio 2015, n. 32 o, in alternativa, quello di cui all’art. 12, comma 5, D.M. 26 febbraio  

 2015, n. 32 utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste                    

dal presente regolamento. 

 

Detta dichiarazione deve, altresì, contenere: 

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal  

 presente regolamento;  

p) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima;  

q) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali;  

r) copia del bonifico bancario effettuato per il versamento della cauzione;  

s) copia di valido documento di identità dell’offerente, corredato, se necessario, da valida 

documentazione comprovante i poteri o la legittimazione (ad es. procura speciale o 

certificato camerale, delibera assembleare) nel caso di offerta presentata da società o da 

altra persona giuridica; l’offerta, nel caso di presentazione da parte di un minorenne, 

dovrà essere sottoscritta dai genitori, previa autorizzazione del giudice tutelare, da 

allegare in copia attestandone la conformità (la medesima dovrà essere prodotta in 

copia conforme a seguito dell’aggiudica agli atti del fascicolo) e copia di un valido 

documento di riconoscimento del minore; in caso di dichiarazione presentata 

congiuntamente da più soggetti, deve essere indicato colui che abbia l’esclusiva facoltà 
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di formulare eventuali offerte in aumento (alla dichiarazione va allegata copia 

dell’autorizzazione sottoscritta dagli altri offerenti ed autenticata dal cancelliere, o da 

altro pubblico ufficiale, per la partecipazione alla vendita); 

t) la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”) salvo la facoltà 

di depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo 

prezzo; 

u) la dichiarazione dell’eventuale volontà di avvalersi della procedura di mutuo in caso di 

aggiudicazione definitiva come prevista dall’art. 585 c.p.c. 

v) ogni altro elemento utile alla valutazione dell’offerta.  

In nessun caso sarà possibile trasferire l’immobile a soggetto diverso da quello che 

sottoscrive l’offerta.  

 

Deposito alternativo della domanda di partecipazione 

In via alternativa l’offerta potrà essere: 

 a)  sottoscritta con firma digitale e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica 

certificata oppure  

b)  direttamente trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13, comma 3 del D.M. n. 32 del 2015, con 

la precisazione che, in tal caso, la trasmissione sostituisce la firma dell’offerta a condizione 

che: l’invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui 

all’art. 6, comma 4 del D.P.R. n. 68 del 2005; il gestore del servizio di posta elettronica 

certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di 

accesso previa identificazione del richiedente (fermo restando che tale seconda modalità di 

sottoscrizione e trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che 

saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 

del D.M. n. 32 del 2015); L’offerta, per l’ipotesi alternativa e i relativi documenti allegati 

dovranno essere  inviati all’indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della 

Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it, con la precisazione che: a) l’offerta si intende 

depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da 

parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia; b) l’offerente 

deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge con modalità telematica 

(segnatamente, tramite bonifico bancario o carta di credito), fermo restando che il mancato 

versamento del bollo non determina l’inammissibilità dell’offerta (salvo l’avvio delle 

procedure per il recupero coattivo). 

Esclusivamente nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio 

giustizia comunicati al gestore della vendita telematica dal responsabile per i sistemi 

informativi automatizzati del Ministero della Giustizia ai sensi dell’art. 15, primo comma, 
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D.M. n. 32 del 2015, l’offerta sia formulata mediante invio a casella di posta elettronica 

certificata all’indirizzo di posta elettronica certificata della procedura di Fallimento n° 

27/2014 fallimentomatera.27.2014@pec.it; nei casi di mancato funzionamento dei 

sistemi informativi del dominio giustizia non programmati o non comunicati ai sensi 

dell’art. 15, primo comma, D.M. n. 32 del 2015, l’offerta si intende depositata nel momento 

in cui venga generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elettronica 

certificata del mittente e, in tale eventualità, previa documentazione a cura dell’offerente 

della tempestiva presentazione dell’offerta, il gestore della vendita è tenuto a permettere la 

partecipazione dell’offerente alle operazioni di vendita. 

Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica non venga riscontrato 

l’accredito delle somme sul conto corrente indicato per il versamento delle cauzioni, 

l’offerta sarà considerata inammissibile. 

Il portale non accetta offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione 

dell’offerta d’asta. Le operazioni di inserimento nel portale di tutta la documentazione 

richiesta rimangono ad esclusivo rischio del soggetto offerente, pertanto non saranno 

accettati reclami se, per un motivo qualsiasi, le attività sopra richieste non verranno 

concluse entro il termine fissato per la presentazione dell’offerta d’asta. Onde evitare che 

non sia completata l’operazione di trasmissione della busta telematica o la mancata 

trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo d’inserimento della 

stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. 

Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, il portale consentirà la generazione di una 

busta digitale contenente l’offerta che dovrà essere inviata tramite posta elettronica 

certificata seguendo le indicazioni riportate nel “Manuale utente” presente sul portale. 

 

7 APERTURA DELLE BUSTE E GARA TRA GLI OFFERENTI 

L’esame delle offerte d’acquisto sarà svolto dalle ore 15.00 del giorno 19/03/2026. 

Le buste saranno aperte, tramite il portale del gestore della vendita telematica, rubricato 

all’indirizzo http://www.astetelematiche.it; la partecipazione degli offerenti, ove 

comparsi, ha luogo tramite l’area riservata del portale del gestore della vendita telematica, 

accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute 

(almeno trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni) con comunicazione effettuata alla 

casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere l’offerta; nel caso di 

mancata comparizione dell’offerente o degli offerenti l’aggiudicazione sarà comunque 

disposta.  
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Le offerte giudicate regolari, in prima fase e successiva eventuale seconda fase, abiliteranno 

automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara. 

In caso di più offerte valide, si procederà a gara sull’offerta più alta secondo il sistema dei 

plurimi rilanci (segreti), nel rispetto dell’importo minimo stabilito, a pena di 

inefficacia, in Euro 50.000,00 (Cinquantamila/00). 

Al termine dei controlli da parte del curatore avrà inizio la gara, per le offerte valide, 

previa ricezione di un avviso di inizio gara (il quale verrà visualizzato all’interno dell’area 

dedicata per lo svolgimento delle operazioni di vendita sul portale del gestore della vendita 

telematica). 

La gara avrà inizio subito dopo l'apertura delle “buste” e avrà una durata di 1 ora a 

partire dal suo inizio durante i quali ogni offerente potrà presentare una o più offerte 

in aumento, cioè rilanci. Si evidenzia che qualora vengano effettuate offerte in aumento 

negli ultimi 3 minuti della gara, la stessa sarà prorogata automaticamente di ulteriori 3 minuti 

in modo di permettere agli altri partecipanti di effettuare ulteriori rilanci e così di seguito sino 

alla mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo di prolungamento. Allo scadere 

del termine il professionista delegato provvederà a visionare le offerte segrete e dichiarerà 

aggiudicatario il partecipante che ha offerto la cifra più alta; sono valide, ai fini 

dell'aggiudicazione, anche le cifre decimali. 

Tutte le comunicazioni ai partecipanti durante la fase di gara avranno luogo tramite posta 

elettronica certificata all’indirizzo evidenziato nell’offerta e/o SMS sul recapito mobile 

indicato. La piattaforma del gestore della vendita telematica sarà l’unico canale ufficiale per 

seguire lo svolgimento della vendita e per la partecipazione alla gara. L’eventuale mancata 

ricezione di comunicazioni tramite posta elettronica certificata e/o SMS, non invalida lo 

svolgimento della vendita e ne può dar luogo ad alcuna doglianza da parte dei concorrenti. 

Allo scadere del termine il curatore provvederà a visionare le offerte segrete e dichiarerà 

aggiudicatario il partecipante che ha offerto la cifra più alta o, a parità di importo; sono valide, 

ai fini dell’aggiudicazione, anche le cifre decimali. 

Nel caso in cui nessuno degli offerenti si colleghi per la gara telematica e/o non vi siano 

offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così la mancata volontà di ogni offerente di 

aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta dei seguenti elementi: a) quella con il 

maggiore prezzo; b) in caso di parità l’aggiudicazione avverrà in favore di colui che avrà 

depositato per prima l’offerta. 

L’aggiudicazione sarà provvisoria ed interverrà anche in caso di deposito di una sola offerta 

valida dovendosi acquisire idoneo provvedimento di aggiudicazione positiva dal Giudice 

Delegato. 
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8 TERMINE E MODALITÀ DI VERSAMENTO DEL SALDO PREZZO 

L’aggiudicatario dovrà versare il saldo del prezzo (detratta dunque dal prezzo di 

aggiudicazione la cauzione di cui sopra), nel termine perentorio di 30 giorni dalla data di 

aggiudicazione mediante bonifico bancario da effettuarsi sul conto corrente intestato a 

“Fall. n.27/14 Euroline S.r.l.”, IBAN IT 96 J 01005 16100 000000018002 acceso presso 

la Banca Nazionale del Lavoro S.p.a. Nella causale dovrà essere indicato “Saldo prezzo gara 

del 19/03/2026”. 

Le imposte di legge, ogni onere fiscale e tutte le spese relative alla vendita, al trasferimento 

di proprietà, al compenso del notaio che redigerà l’atto, nonché le spese di cancellazione di 

iscrizioni e trascrizioni nei registri saranno a carico dell’aggiudicatario, che le potrà 

corrisponde al curatore al momento del saldo prezzo di aggiudicazione o nelle mani del 

notaio rogante, salvo che facciano carico al venditore per disposizione inderogabile di legge 

o per espresso esonero ove consentibile dalla legge.  

9 MANCATO VERSAMENTO DELL’INTERO PREZZO ED ACCESSORI E CONSEGUENZE 

In caso di rifiuto o inadempimento dell’obbligo di versare il saldo prezzo e gli oneri di 

trasferimento nei termini prescritti, da parte dell’aggiudicatario o del terzo dallo stesso 

nominato, l’aggiudicazione si intenderà revocata automaticamente e la cauzione a corredo 

dell’offerta sarà trattenuta dalla procedura a titolo di penale per l’inadempimento, salvo il 

risarcimento del maggior danno ai sensi e per gli effetti dell’art. 587 c.p.c.. 

In caso di mancato versamento del prezzo da parte dell’aggiudicatario, il C.F. potrà 

(ritenendo in concreto più conveniente per la procedura incassare la somma algebrica 

derivante dalla cauzione incamerata ed il prezzo offerto dal secondo offerente evitando 

ulteriori costi e diminuendo la durata della procedura) proporre al GD (oltre che di 

incamerare la cauzione anche) di svolgere una seconda gara non telematica avanti al 

C.F, riservata esclusivamente a tutti coloro che ebbero a formulare domanda di 

partecipazione dichiarata ammissibile. 

10 EVENTUALE SOSPENSIONE EX ART. 217 CCII O AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 

All’esito della gara il curatore informerà, ex art. 108 L.F., degli esiti della procedura d’asta e 

dell’eventuale aggiudicazione, il Giudice Delegato, depositando in Cancelleria la relativa 

documentazione anche al fine di consentire al G.D. il motivato, eventuale, esercizio del 

potere di sospensione della vendita. 

In ogni caso, gli effetti contrattuali (inclusi quelli traslativi) si produrranno solo al 

momento della stipula dell’atto di compravendita avanti al notaio. 
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11 TRASFERIMENTO DEL BENE ED IMMISSIONE IN POSSESSO 

Il trasferimento dei beni avverrà successivamente al versamento del saldo prezzo, con la 

stipula dell’atto notarile. La data verrà fissata presso un notaio operante sul territorio di 

Matera.  

Prima del rogito da parte del notaio incaricato, l’aggiudicatario è tenuto a corrispondere un 

importo pari alle spese relative alla vendita quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

onorari notarili, tasse, imposte, accessori, spese per bolli ed oneri di qualsiasi genere 

connessi, senza alcuna possibilità di rivalsa nei confronti della procedura.   

L’aggiudicatario sarà immesso nel possesso dei lotti aggiudicati a cura del Curatore.  

Da quel momento saranno a carico dell’acquirente tutti i diritti e oneri collegati al diritto di 

proprietà, compresi quelli relativi alla vigilanza, utenze, imposte e tasse, nulla escluso. 

 

12 CANCELLAZIONI 

Il C.F. precisa che, su istanza dell’aggiudicatario, provvederà a richiedere l’autorizzazione 

alla cancellazione delle formalità pregiudizievoli gravanti sui beni immobili oggetto del 

presente bando che si ripete, cadranno a carico dell’aggiudicatario. 

 

13 FORO COMPETENTE E CONDIZIONI  

La partecipazione alla vendita implica: 

- la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi allegati; 

- l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso; 

- la presa d’atto e accettazione dei beni in vendita nello stato di fatto e di diritto nei 

quali si trovano. 

Per ogni e qualsiasi controversia relativa al presente avviso di vendita, alla sua 

interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, nonché per ogni altra controversia 

comunque connessa al medesimo e/o alla presente procedura competitiva sarà 

competente in via esclusiva il foro di Matera. 

14 PUBBLICAZIONE E PUBBLICITÀ 

La pubblicità sarà effettuata, almeno 40 giorni prima, a norma dell'art. 490 del c.p.c. 

secondo le seguenti modalità: 

- pubblicazione dell'ordinanza e dell’avviso di vendita, sul portale delle vendite 

pubbliche del Ministero della Giustizia; 
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- pubblicazione sul sito ww.astegiudiziarie.it, sito abilitato alla pubblicazione degli 

avvisi ex art. 490 co.2 c.p.c. 

Il presente avviso di vendita non costituisce offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 c.c. 

Il trattamento dei dati personali comunicati dagli offerenti si svolgerà in conformità alle 

disposizioni del D.lgs. n. 196/03. 

Si procederà soltanto con la pubblicità telematica. 

 

15 COMUNICAZIONI VINCOLANTI 

Il Curatore infine rende noto: 

• che informerà l’aggiudicatario degli esiti della vendita e dell’eventuale 

aggiudicazione definitiva mediante notificazione all’indirizzo Pec indicato nella 

procedura di asta telematica. Nella medesima comunicazione verrà indicata, altresì, 

la data e l’ora della stipula dell’atto notarile di compravendita; 

• che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche 

in relazione al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 

2001, n. 380) con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, diritti ed obblighi 

derivanti dai contratti in essere, oneri, vincoli, ragioni ed azioni, servitù attive e 

passive, esistenti e/o imposti dalle vigenti leggi, senza garanzia da parte della 

procedura. L’immobile è venduto a corpo e non a misura, come visto e piaciuto. La 

vendita non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi, evizione o 

mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, 

eventuali differenze di misura, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o 

difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, non potranno 

dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò 

tenuto conto nella valutazione dei beni;  

• che il presente avviso e disciplinare di vendita e le perizie di stima e valutazione 

saranno disponibili per la consultazione sul sito internet www.astegiudiziarie.it e 

pvp.giustizia.it;  

• che grava su ciascun soggetto offerente, l’onere di prendere preventiva ed accurata 

visione dei beni anche e di tutta la documentazione inerente alla procedura di 

vendita (in particolare della Perizia di Stima); 

• che, se l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo del prezzo, farà ricorso a mutuo 

bancario con ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato potrà, con l’accordo 

della banca erogante, sottoscrivere il contratto definitivo di mutuo contenente 

l’assenso all’iscrizione ipotecaria di primo grado, ai sensi dell’art. 2822 c.c., e la 
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delega alla banca, ai sensi dell’art. 1269 c.c., per il versamento del residuo importo 

direttamente alla procedura entro il termine e con le forme previste (accredito con 

bonifico bancario); ai sensi dell’art. 585 ultimo comma c.p.c., nel contratto di 

compravendita sarà indicato l’atto di erogazione e l’assenso all’iscrizione ipotecaria 

nonché il divieto per il conservatore dei registri immobiliari di trascrivere il 

contratto di compravendita se non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca;  

• che la partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli offerenti dal compiere 

le opportune verifiche sulla consistenza immobiliare; 

• che per ulteriori informazioni sull’azienda sarà possibile contattare il professionista 

a mezzo Pec: fallimentomatera.27.2014@pec.it;  

• che per supporto tecnico durante le fasi di registrazione, iscrizione e partecipazione 

all’asta, sarà possibile contattare il personale di Aste Giudiziarie Inlinea SpA dal 

lunedì al venerdì tel. 0586/20141. 

 

Salerno/Matera, 12/01/2026                                    Il Curatore 

                                                                   Avv. Giovanni Rago 
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